
ORDINE DEL GIORNO n. 332

Il Consiglio regionale

considerato che
- i Patti della Salute 2010-2012 e 2014-2016, le norme nazionali attuative e gli

impegni assunti ai tavoli di verifica ministeriali, prevedono espressamente la
perimetrazione delle risorse destinate alle Regioni a finanziamento del Sistema
Sanitario Regionale;

- in coerenza con quanto sopra deve seguirne alle Aziende Sanitarie l'integrale
erogazione della relativa cassa, sulla base di un piano annuale complessivo di
cassa e di singoli acconti mensili definiti con Determina dirigenziale;

rilevato che, tuttora persistono elementi di criticità in proposito, correlati, per un verso, alla
dilazione dei tempi nell'effettivo riconoscimento alle Aziende Sanitarie delle provviste di cui
al D.L. 35/2013 e, per altro verso, derivanti da una ulteriore riduzione, nell'anno corrente,
delle quote di cassa assegnate alle Aziende, che pure vantano ingenti crediti verso la
Regione, con inevitabili ripercussioni sui tempi di pagamento dei fornitori e, del pari,
aumento del contenzioso, del ricorso all'anticipazione verso i Tesorieri e di gravame degli
oneri relativi unitamente a quelli degli interessi di mora sul bilancio regionale per decine di
milioni di euro;

considerato, infine, che il puntuale assolvimento degli obblighi derivanti dalle disposizioni
predette rappresenta preciso vincolo per la Regione, oggetto di verifica ministeriale

impegna la Giunta regionale

ad assicurare la puntuale attuazione delle disposizioni normative e pattizie in ordine ai
trasferimenti delle dotazioni di cassa alle singole Aziende Sanitarie in rispondenza alle
entrate risultanti dalle scritture contabili del bilancio previsionale al fine di assicurare la
riduzione dei tempi di pagamento ai fornitori ed evitare che gravino impropriamente sul
bilancio consolidato regionale oneri derivanti dal rifinanziamento delle ASR e dal
contenzioso istaurato dai fornitori.
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Testo del documento votato ed approvato all’unanimità nell'adunanza consiliare del
12 maggio 2015


